
 

 

Maria madre di speranza ci insegna a guardare oltre il 
dolore 

L’Egitto è un segno di speranza per la storia di ieri e di oggi. Così 
Papa Francesco nella catechesi all’Udienza Generale, tenutasi 
come di consueto in Piazza San Pietro. Francesco ha ripercorso, 
tappa dopo tappa, il suo viaggio apostolico effettuato venerdì e 
sabato scorsi in Egitto, una terra determinante per il 
raggiungimento dell’equilibrio socio-politico di tutto il Nord 
Africa. 
“Un segno di pace” in una regione che soffre dei conflitti e del 
terrorismo. Questo è stato il viaggio apostolico papale fatto in 
Egitto. Un viaggio per il quale Francesco ha ringraziato a più 
riprese il popolo e le autorità del Paese, che l’hanno accolto con 
calore e affetto. “Il grande patrimonio storico e religioso 
dell’Egitto e il suo ruolo attivo nella regione mediorientale, gli 
conferiscono un ruolo determinante nel cammino verso una pace 
stabile e duratura che poggi non sul diritto della forza ma sulla 
forza del diritto”. 
 L’Egitto infatti è un Paese da tenere sotto controllo perché quello 
che, a detta del Papa, incorpora una visione di “sana laicità”, una 
visione capace cioè di far collaborare tra loro cittadini di ogni 
origine, cultura e religione. 
Il Papa è tornato anche sull’incontro con Papa Tawardros, 
Patriarca dei copti ortodossi. Con lui è stato rinnovato l’impegno 
di camminare insieme e di pregare “per i martiri dei recenti 
attentati”. 
La seconda parte del viaggio è stata dedicata invece ai fedeli 
cattolici. La Messa celebrata allo stadio del Cairo è stata infatti 
occasione per vedere “la bellezza della Chiesa d’Egitto e per 
pregare per tutti i cristiani del Medio Oriente”, affinché “siano 
sale e luce in quelle terre”. 
L’Egitto insomma è stato un segno di speranza vera, di rifugio e 
aiuto. “Per questo, raccontarvi questo viaggio significa percorrere 
il cammino della speranza: per noi l’Egitto è quel segno di 
speranza sia per la storia che per oggi, di questa fraternità che ho 
avuto il piacere di raccontarvi”. 
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IO SONO LA VITA, LA VERITA’ E LA VITA 

Le ultime parole che si pronunciano alla fine della vita hanno un 
carattere particolare. Riassumono il mistero di un essere. Platone fa 
parlare il suo maestro Socrate di immortalità prima di morire. Il 
condannato a morte consola quelli che restano.  
Le ultime parole possono essere molto pragmatiche. La madre di 
Goethe diede istruzioni di non mettere troppa uva passa nel dolce 
preparato per la sua sepoltura. Alcuni esortano i loro figli a 
sostenersi a vicenda. I patriarchi della Bibbia muoiono benedicendo 
la loro discendenza.  
Anche nel nostro Vangelo si tratta di ultime parole. Parla uno che è 
consapevole di stare per morire. E colui che ne ha preso nota è 
convinto che quel morto è ancora in vita.  
Non leggete queste parole come un discorso ben costruito e 
coerente. Immaginate delle pause. Prendetele piuttosto come parole 
pronunciate in un profondo silenzio, come parole indirizzate a 
uomini prigionieri, “tutt’orecchi”, in qualche modo. Noi potremmo 
ascoltarle anche come si ascolta una goccia d’acqua cadere in una 
grotta. Bisogna che chi ascolta sia assolutamente silenzioso per 
lasciar entrare in sé queste parole. Se noi ascoltiamo veramente, 
sentiamo parole di consolazione: “Non sia turbato il vostro cuore”. 
Parole di speranza: “Nella casa del Padre mio vi sono molti posti”. 
Parole di maestà: “Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene 
al Padre se non per mezzo di me”. Parole di vocazione esigente: 
“Chi crede in me compirà le opere che io compio”.  
Non è facile per noi capire immediatamente queste parole. I 
discepoli che interrompono il Signore fanno delle domande 
smarrite. Non hanno ancora capito, eppure è già l’ora dell’addio. 
Sapremo noi capire meglio? 
 
Costabissara: Tel. e fax 0444-971097 Motta: Tel. e fax 0444-557977; cell. 
3474433435; E-mail: motta@parrocchia.vicenza.it ; 3Tx.roberto@tiscali.it3T; sito: 
www.upcostabissaramotta.it 
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Diario della settimana 
 
Sabato 13 maggio: Beata Vergine di Fatima 
ore                11      50° Matrimonio Zarantonello Pierangelo e Dal Monte 
Antonia 
ore                19      S. Messa: def. Mazzon Guido - A° Marcheluzzo 
Antonietta – def. Motterle Giovanni e Ceccato Ida 
 

Domenica  14 maggio 2017  – V di Pasqua – San Mattia apolstolo 
ore                     8   S. Messa: def. Fantelli Florindo – A° Pastò Jolanda – def. 
Grotto Angelo e Maria; Morelli Umberto e Fosca  
ore                  9.30    S. Messa: secondo intenzione offerente – def. De Boni 
Luigi e Zamberlan M. Agnese 
ore                      11    S. Messa: def. Faccin Santa e Zanella Rosalia 
ore                      19    S. Messa: per le Anime – def. Forte Sante 
Alle Grazie:   ore 9.30  S. Messa: fam. Vigolo Egidio 

 
Lunedì 15 maggio 2017  – San Torquato 
ore             8.30     S. Messa:  
ore                19     S. Messa: def. Menegatto Giuseppe, Angela e Maria – 
A° Testolin Apollonia e Magnabosco Francesco 
 
Martedì 16 maggio: San Ubaldo 
ore             8.30     S. Messa:  
ore                19     S. Messa:   
 
Mercoledì 17 maggio: San Pasquale Baylon 
ore            8.30     S. Messa:  
ore               19     S. Messa: secondo intenzione offerente – def. Don 
Domenico Pizzolato 
 

Giovedì 18 maggio: San Giovanni I 
ore            8.30     S. Messa:  
ore               19     S. Messa:  
 

Venerdì 19 maggio: San Celestino V 
ore            8.30     S. Messa:  
ore               19      S. Messa: def. Zamberlan Giovanni e Canton Mercede 
– def. De Soghe Raimondo, Scolastica, Bruno e Alessandro – A° Rizzi 
Giovanni e Zocche Caterina 
 

Sabato 20 maggio: San Bernardino da Siena 
ore                19      S. Messa: A° Marzioli Nereo, Massimiliano, Antonia 
– def. Viero Aldo 

 
Domenica  21 maggio 2017  – VI di Pasqua – Santa Giulia 
ore                     8   S. Messa: A° Magnabosco Giuseppe e Rosa  
ore                  9.30    S. Messa: def. Don Adriano Toniolo – A° Muraro Igino 
ore                      11    S. Messa:  
ore                      19    S. Messa: def. Rita, Attlio e Bruno Casarotto 
Alle Grazie:   ore 9.30  S. Messa 
 

UVITA DELLA COMUNITA’ 
 

 

Oggi, fuori dalla chiesa, c'è una promozione-vendita di prodotti per 
l'UNITALSI. 
 

USABATO 13U. L'oratorio organizza un torneo di ping-pong, aperto a tutti 
 

UDOMENICA 14.U Acrissimo Vicariale con ritrovo alle 8.45 al centro 
parrocchiale di Caldogno. 
 

ULUNEDI 16U. Alle ore 15.30: partenza dei ragazzi della prima comunione per 
Monte Berico 
 

UMERCOLEDI  17U. Alle 20.30: S. Messa c/o fam. De Boni via Cavour. 
 
UGIOVEDI’  17.U Alle 19.40 incontro di preghiera carismatica con la Comunità 
Abramo 
 

UVENERDI  19U. La messa vespertina viene celebrata alla Pieve. 
 

USABATO E DOMENICAU. Giornata dedicata all'AIDO  
 

UCONFESSIONIU. Il Sabato pomeriggio dalle 16.   
 

UCASA DELLA COMUNITA’.  UI lavori da eseguire sullo stabile della casa 
della comunità e sui locali del bar sono stati definiti, così anche gli importi di 
circa 30 mila euro. 
I tempi di realizzo si augura saranno brevi. Servono purtroppo i finanziamenti e 
si è pensato, prima di rivolgersi agli istituti di credito, di formulare una richiesta 
rivolta ai nostri parrocchiani. 
Chi volesse e potesse concorrere, con qualsiasi cifra e nel limite della propria 
disponibilità, lasci a Don Marco personalmente i propri recapiti. 
Ogni sforzo sarà ben accetto. 
Se poi qualcuno desiderasse partecipare all’opera non con un prestito ma con 
una donazione ..... non saremo noi ad impedirglielo.  
 
 

****  Delle buste distribuite alle famiglie per Pasqua, ne sono ritornate 85 per 
un totale di offerte di 1845 euro. Grazie. 
 

**** è organizzato un pellegrinaggio a Medjugorie dal 29 settembre al 3 
ottobre, per informazioni e iscrizioni chiamare il n° 340 6703009 


	Diario della settimana

